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01/2021 
 

di Cosmino Giovanni Basile 
 

BILANCIO ANNO 2020 

Mercati suinicoli in rosso, nel segno del Covid-19 

Prezzo medio, categoria 160/176 kg: 1,3703 €/kg (-6,518%) 

Il 2020 verrà ricordato come l’anno del Covi-19; un anno che ha minato tutte le 
previsioni e le aspettative degli operatori del comparto suinicolo. La Pandemia ha avuto 
effetti devastanti sui prezzi della carne di maiale su tutti i principali bacini di produzione. 
 

La chiusura dei canali della ristorazione, messe in atto per il contenimento della diffusione 
del Coronavirus, ha fatto crollare i consumi ovunque. Molti macelli, a causa del personale 
contagiato, sono stati costretti a ridurre l’attività in modo significativo creando forti 
accumuli negli allevamenti. 
 

Il basso livello delle quotazioni dei suini da industria e il rialzo del costo alimentare ha 
eroso la redditività degli allevatori, il prezzo è rimasto per gran parte dell’anno, inferiore al 
costo di produzione. 
 

La comparsa della Peste suina africana (PSA) in Germania ha provocato ulteriori criticità 
al comparto (la Peste suina africana resta una minaccia per la sanità animale in tutto il 
mondo).  
 

 

Mercato 

Mercati nazionali 5.1.17 
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IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
 

 Ancora un anno in flessione per i suini da industria -6,75% 
 

Anche il 2020 non è stato in buon anno per la nostra suinicoltura. Il prezzo medio dei suini 
grassi del circuito tutelato, formulato dalla CUN (Commissione unica nazionale), ha 
registrato un ribasso del 6,75% rispetto al 2019. Il prezzo medio della categoria più 
pregiata dei 160 176 kg è stato pari a 1,3703 euro/kg di peso vivo, (-6,52% rispetto 
all’anno precedente). L’impatto del Covid-19 è stato devastante sul mercato dei suini da 
macello; i corsi sono calati fortemente fino a raggiungere il livello minimo nella prima 
settimana di giugno. 
 

 

PREZZI COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 
 

 
 
 

CUN 2020: SUINI DA MACELLO (Circuito tutelato) (Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
 

 Prezzi in calo per i suini da vita -4,349% 
 
Ancora un anno negativo per i suini d’allevamento trascinati a ribasso dall’andamento del 
mercato dei suini da macello, in un contesto di grande incertezza. Le quotazioni sono 
diminuite complessivamente del 4,35% ma con differenti variazioni a secondo della 
categoria, come si evince dalla tabella. Ad inizio anno, il trend è stato positivo con 
quotazioni in rialzo, poi con la comparsa della Pandemia, i corsi sono scesi fino a metà 
giugno, rimanendo su livelli modesti fino alla fine dell’anno. 
 
 

PREZZI COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 
 

 
 
 

CUN 2020: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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IL TREND IN EUROPA E SUI MERCATI INTERNAZIONALI 
 

IL COVID AFFONDA LE PRINCIPALI PIAZZE EUROPEE 
 

La forte domanda cinese (+55,9% nei primi dieci mesi dell’anno), ha contenuto le 
perdite e ha evitato un maggiore calo dei corsi 

Ad inizio 2020 le quotazioni erano elevate ovunque e l’attività commerciale era fiorente 
ma, la diffusione del Coronavirus (febbraio) ha fatto precipitare i listini su molte piazze 
europee. La timida ripresa di inizio estate è stata spazzata via, dall’emergenza sanitaria 
della PSA in Germania e dalla seconda ondata di Covid-19 (ottobre) e i prezzi sono calati 
progressivamente, raggiungendo a fine anno livelli molto bassi.  
 
In Germania il prezzo, già in declino da 3 anni è sceso del 9,76%. Il prezzo ha retto 
perfettamente nei primi 3 mesi dell’anno, raggiungendo un picco di oltre 2 euro per kg di 
carne; poi da febbraio fino a luglio, i corsi sono crollati progressivamente. La chiusura per 
4 settimane dal macello Tönnies a Rheda-Wiedenbrück ha ridotto l’attività di macellazione 
e il prezzo ha perso 55 centesimi in 18 settimane (dalla settimana 10 alla settimana 36). 
Lo scoppio della peste suina africana nei cinghiali nella Germania dell'Est nel mese di 
settembre ha ulteriormente aggravato la situazione., il prezzo è sceso a 1,190 euro per kg 
di carne suina 
 
Il declino del prezzo tedesco ha trascinato a ribasso i paesi vicini. Il Belgio ha segnato 
una flessione dell’11,96%, Olanda 7,99%, Francia -7,09%, mentre la Spagna, ha mostrato 
un calo più contenuto, solo -1,19%, grazie alla buona esportazione verso i paesi asiatici ed 
in particolare verso la Cina. La situazione sanitaria tedesca ha avvantaggiato gli 
esportatori spagnoli e danesi. 
La quotazione danese rimane l'unica nell'UE ad aver progredito durante quest'anno 
2020, +4,58% rispetto al 2019. L'orientamento positivo delle carni suine danesi è stato 
sostenuto dalla forte esportazione verso la Cina che ha protetto questo mercato anche 
quando la crisi sanitaria del Covid-19 ha causato la chiusura di diversi macelli alla fine 
dell'anno.  
I mercati asiatici e in particolare quello cinese restano i mercati più importanti di 
esportazione per tutti i principali produttori europei. 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
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Sui mercati d’Oltreoceano, i corsi negli Stati Uniti sono scesi del 9,70% a causa della 
crisi pandemica, nonostante la forte esportazione verso la Cina. Anche Canada (+18,86%) 
e Brasile (+1,25%) hanno beneficiato della forte domanda cinese. 
 
In Cina, si conferma la ripresa della produzione ma il fabbisogno resta alto. Il prezzo 
medio è molto elevato rispetto agli anni precedenti (+60% rispetto al 2019). 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE INTERNAZIONALE 

 
 
USA -Trend prezzi 2020 Canada -Trend prezzi 2020 

 
 
 

ESPORTAZIONE DI CANE SUINA  
DEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE  

 

 


